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SENZA MEMORIA NON C'E' FUTURO - Basta guardare i fatti. Francesco Artosi A.D. 2018 5 novembre 

"Non sono mai andato di buon grado alle assemblee. Le assemblee sono discussione e confronto, non 

comunicazioni e basta" Questo non lo ho detto io, lo ha detto la senatrice dell'attuale maggioranza,  Elena Fattori in 

risposta alle domande dei giornalisti, riguardo ad un suo dissenso rispetto alla linea del programma di governo.  

Io sono sempre stato di un parere simile, se devo accettare le idee imposte da qualcuno senza averle studiate e capite 

mi metto di traverso, come fa' un asino quando la soma lo opprime e, non vuole assolutamente portare avanti il carico 

impostogli.          

Chiunque nel mondo virtuale ora ti vuole catalogare, laddove qualunque persona puo' scrivere qualsiasi cosa gli venga 

in mente, piu' o meno senza timore; ognuno di noi per l'altro e' o buono o cattivo, anche se non si e' mai voluto 

soffermare a conoscerti, ti schematizza, molto spesso per sentito dire, o per pregiudizi mentali propri, che con la tua 

persona ed i tuo modo di essere e di comportarti non hanno nulla da spartire. 

Allora scrivo, lo faccio qui, attraverso l'uso di un computer. Senza un confronto diretto, con nessuno in particolare, 

poiche' e talmente evidente che la gente si e' chiusa in se stessa per qualsivoglia ragione e non accetta il dialogo. Non 

servirebbe a niente, del resto anche io in questo modo sto facendo uso della retorica, la mia naturalmente. Intesa a far 

prevalere il mio pensiero e su questo non vi e' dubbio alcuno. Ma innanzi tutto, ci tengo a precisare che: ognuno di noi 

vive nel proprio tempo ed il compasso della conoscenza lo apre come può; per quello che ha appreso, cosicche' il 

cerchio della vita che riesce a disegnare piccolo o grande che sia, rimane solo ed unicamente il suo ed è percio' 

assolutamente irripetibile. Detto questo credo di avere l'onesta' intellettuale per saper distinguere le cose, lascio ad 

ognuno la propria idea, anche quando non la condivido proprio. Al massimo tento inutilmente di farlo ragionare, di fargli 

capire quando un cosa e' giusta, o quando e' solo verosimilmente giusta.  

"La cupezza rabbiosa di questa stagione, le tentazioni nostalgiche, lasciate passare con stupida indolenza. 

La rabbia e le esternazioni sempre piu' violente, sono il frutto di un pensiero fin troppo emotivo, 

appannato, dal ciglio umido di speranze tradite".  

Provo a partire da lontano dando un senso al titolo con il quale ho voluto scrivere il testo, e lo faccio a forza di slogan, e 

vignette, come e' divenuto uso e costume sulla rete virtuale, sui cosidetti "Social Network" ossia reti sociali, e mai 

parola fu piu' azzeccata.  

La rete sociale appunto ha ingabbiato il pensiero in generale, non lo ha reso libero come sarebbe logico pensare.                                              

Siamo partiti tutti, in primo luogo a cercare pornografia sui siti Internet. Chi non lo vuole ammettere e' senz'altro un 

ipocrita. Non e' un male, se intesa come calmante alle pulsioni umane che pure esistono vivaddio.                                                                                     

Altra cosa e' rimanere impigliati nella rete con lo stessa perversione usata per la pornografia anche quando si cercano 

informazioni utili. In questo caso l'uso "dovrebbe" essere serio e ponderato, ma generalmente purtroppo e' l'esatto 

contrario. La gente qui non solo riesce a sfruttare le opportunita' offerte dal Web, ma tira fuori il peggio di se stesso, la 

cattiveria, la cupidigia e l'ignoranza latente che ha dentro se stesso come un morbo che non e' mai stato sconfitto 

dall'uso della ragione.  Lo stupido climaterio culturale che avvolge la gente "normale", assogettata sempre piu' spesso 

all'inutile e puerile chiacchiericcio commaresco, fatto di gente immobile e ignara di cio' che gli passa al fianco.                

Gente che non ricorda nulla del passato prossimo, ascolta solo stupidamente e critica, critica, critica, in modo anche 

violento e nauseante. La stessa gente che e' immobile nelle proprie valutazioni, che non si vuole prendere le proprie 

responsabilita', ma e' pronta a cambiare idea e bandiera ed a salire sul carro dell'ultimo imbonitore. senza sapere a 

cosa va in contro, e la storia si ripete.                                                                                                                              

 

 



               COME LA VEDO IO    Come dice mia figlia: mi daddy is wise and clever.            
 

Come diceva Platone a proposito della politica: quando siamo ammalati chiamiamo un medico provetto, che dia 

garanzia di una preparazione specifica e di competenza tecnica. Non ci fidiamo del medico più bello o più 

eloquente, l'esatto contrario di ciò che succede a noi che siamo costretti a subirla, mentre abbocchiamo alle promesse 

del primo eloquente e retorico belloccio, lasciamo fuori dalla cosa pubblica chi veramente e' onesto e preparato; 

lasciandoci trasportare alla deriva.   Cosi' ci succede di lasciar passare messaggi equivoci, come fossero folklore. Tutto 

cio' e' sbagliato.    

https://www.tpi.it/2018/10/29/marcia-fascisti-tomba-mussolini-predappio-28 

ottobre/?fbclid=IwAR3HLUCNYgBGyskEL_SCYQhVuqZrr42wa_EtoB4GY0f7Js9ko5nG8smcuD8 

Il fascismo ed i totalitarismi, che hanno devastato l'Europa, sono stati il frutto di politiche che hanno segnato la storia del 

mondo in modo negativo. Tutta la retorica su cio' che e' successo dopo si puo' zittire immediatamente con 

un'affermazione molto semplice. Le torture, la propaganda di regime, il manganello sfoggiato ad uso e consumo del 

coglione di turno, cosi come le torture, il confino dei dissidenti, gli omicidi, le leggi razziali, e Ia seconda guerra mondiale, 

sono dati di fatto. I partigiani, la resistenza e tante porcherie che sono scaturite a vario titolo, sono altrettanti dati di 

fatto. Da me non toroverete lo strenuo difensone della parte alla quale credo fieramente di appartenere, ma certamente 

sono una conseguenza di un sistema politico sbagliato. 

Attualmente l’apologia al fascismo in Italia è punita dalla legge Scelba del 1952. 

Questo va detto anche alla nipote Alessandra, alla signora Ticchi andrebbe ricordato che 

commemorare il ricordo della marcia su Roma, fa di lei una persona "MARCIA" nello 

spirito e, volendo usare la mancanza di sensibilita' e rispetto neli confronti dell'olocausto, 

potrei dire che non sarebbe utile nemmeno alla Cianciulli per far sapone. Certamente le 

risulterebbe ripugnante squagliarla nell'acido.                                                                                                                                                                  

Ai nostalgici ricordo: In spagnolo, añoranza viene dal verbo añorar (provare nostalgia), 

che viene dal catalano enyorar, a sua volta derivato dal latino ignorare. Alla luce di 

questa etimologia, la nostalgia appare come la sofferenza dell’ignoranza. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Leonarda_Cianciulli 

https://www.vice.com/it/article/d3894m/bufale-storiche-sul-fascismo-mussolini-pensioni-tredicesima-terremoto 

Leonardo Sciascia inoltre scriveva: «Credo che se sono diventato un certo tipo di scrittore, lo devo alla passione 

antifascista. La mia sensibilità al fascismo continua ad essere assai forte, la riconosco ovunque ed in ogni luogo, persino 

quando riveste i panni dell’antifascismo, e resto sensibile all’eternamente possibile fascismo italiano. Il fascismo non è 

morto. «Quando tra gli imbecilli ed i furbi si stabilisce una alleanza, state bene attenti che il fascismo è alle porte.»  

Pier Paolo Pasolini, negli scritti corsari del 1975 lasciava scritto: 

"Noi siamo un paese senza memoria. Il che equivale a dire senza storia. L’Italia rimuove il suo passato prossimo, lo 

perde nell’oblio dell’etere televisivo, ne tiene solo i ricordi, i frammenti che potrebbero farle comodo per le sue 

contorsioni, per le sue conversioni. Ma l’Italia è un paese circolare, gattopardesco, in cui tutto cambia per restare com’è. 

In cui tutto scorre per non passare davvero. Se l’Italia avesse cura della sua storia, della sua memoria, si accorgerebbe 

che i regimi non nascono dal nulla, sono il portato di veleni antichi, di metastasi invincibili, imparerebbe che questo 

Paese è speciale nel vivere alla grande, ma con le pezze al culo, che i suoi vizi sono ciclici, si ripetono incarnati da uomini 

diversi con lo stesso cinismo, la medesima indifferenza per l’etica, con l’identica allergia alla coerenza, a una tensione 

morale". 

 

https://www.miolegale.it/norme/scelba-legge-645-1952-fascismo/
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LA PARTE PROGRESSISTA Quella tanto vituperata "sinistra" che sinistra non e'.                                                                                                  

Lo e' solo nelle menti corrotte da una distrazione di massa. Corrotta da chi ha fatto della corruzione e del "io pago e 

posso fare cio' che voglio", una bandiera, dove tutto e' mercificato e spesso corrotto.                                                                

Tutto cio' ha un nome ben preciso, e si chiama Silvio Berlusconi.                                                                                   

Adesso, tutti quelli che lo hanno votato per anni, sapendo benissmo chi era e cosa rappresentava, non lo riconoscono 

piu', anzi ancor peggio, ora lo denigrano come male assoluto. E sono quelli che andavano in giro con il cappotto nero e la 

sciarpa bianca imitandone le movenze nella stupida speranza che, come succede a teatro, truccandoti tu possa divenire 

un personaggio, nel caso nostro un "imprenditore". Per la maggior parte mammoni quarantenni che sono falliti dentro 

ancor prima che fuori, quelli che copiavano i compiti, che rubavano la merenda al piu' piccolo. Ma tanto e' che 

rappresentano un modo egoistico di intrepretare la vita pubblica, fatta di malaffare e furbetterie varie. ed adesso fanno 

gli innocenti.                                            

http://m.espresso.repubblica.it/visioni/2018/10/29/news/paolo-virzi-salvini-un-genio-non-ci-vuole-molto-a-lavorare-sui-

pensieri-brutali-1.328174?ref=fbpr 

Per tornare alla Sinistra quella demolita da Berlusconi, che non esisteva piu' dal 1984, cioe' dopo morte di Enrico 

Berlinguer ed e' stata sepolta sotto le macerie del muro di Berlino definitivamente nel 1989, vederne gli eredi all'interno 

del PD e' stupido esttamente per i motivi appena elencati.                                                                                                                                                                                                       

Faccio un esempio che spero possa rendere l'idea:  "Ego te baptizo piscem".  Gli antichi vescovi usavano questa 

formula per trasformare la carne in pesce e consentire ai propri fedeli di rispettare la regola di mangiare di magro il 

venerdì anche quando non c’era pescato da consumare. I buoni cristiani sapevano bene che la carne battezzata pesce 

rimaneva carne.  Ma si fidavano dell’autorità dei vescovi che trasformava una bugia in verità incontestabile.  

Questo e' quanto e' successo alla sinistra italiana, che e' confluita nella vecchia Democrazia cristiana, il calderone politico 

del CENTRO, lo stesso centro che ha sempre fatto uso del compromesso e del lassismo come sua bandiera ideologica, e 

male han fatto le persone che provenivano da una visione progressiasta e operaia a confluirvi. Non averlo capito, non 

aver inteso cosa doveva proteggere e quale era e rimane il suo compito, può essere una verità semplice,anzi lo e' 

proprio. Ma la parte progressista, del paese continua a non capirlo. Lo sforzo di sedersi accanto all’elettore del demagogo 

di turno, può essere un'idea semplice, ma ancora il progressista, non l’ha capito e continua ad avere la fobia di rincorrere 

la parte CONSERVATRICE.                     

"Prima i nostri" e' un concetto semplice, Cos’altro dovrebbe dire un “parlamentare” nostro?  Ma il progressista non l’ha 

capito e  l‘ha dato in pasto al populista più greve e truce.  Insomma, a forza di non capire, questo paese di ignavi e 

cialtroni, che cosa deve capire?  Quello che deve far pensare, non è tanto un ragazzo che magari faceva il "bibbitaro" e 

oggi si trova a dover risolvere i problemi economici del paese, esprimendosi più o meno come il personaggio di una 

commedia triste. Volendo, il governo del cambiamento sarebbe qualcosa di sensato se non scadesse nel ridicolo con le 

proprie azioni. In una settimana hanno abolito la povertà e l’hanno annunciato da un balcone. I personaggi coloriti come  

il reporter o, parlamentare a tempo determinato, ancora non gli e' dato di decidere da solo nonostante la non piu' tenera 

eta'. Questi personaggi sono perfetti per la commedia, con quel velleitarismo da mitomani e narcisisti che sfoggiano in 

ogni occasione. Quanto al ministro truce, che bevendo un mojito, pronuncia parole di disprezzo per i deboli, o twitta la 

cena a base di frutta e verdura di un Hotel di Dubay, mentre il suo paese e flagellato dal maltempo, peraltro ciclico e 

prevedibile, deve rattristare chiunque abbia un minimo di buon senso. E la tristezza non tanto per lui, ma lo smisurato 

consenso, basato sul nulla che ha guadagnato. E viene da ridere quando dicono: che genio chi gestisce la comunicazione 

del populista. Ma non ci vuole granché a lavorare sui pensieri brutali. Sarebbe un genio se riuscisse ad avere seguito 

lavorando sull’esatto contrario. Se la massaia qualunque dice: gli stranieri sono come zecche, che facciamo? La 

prendiamo a schiaffi? Secondo me bisognerebbe provare a farla ragionare. Soffre di una paranoia, ed è ostaggio della 

sua paura che a ben vedere è indotta.  
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Ma invece di spiegare alla gente quello che succede veramente, stanno asserragliati nel loro mondo parallelo, che 

con il nostro non ha niente a che fare. La pigrizia e la cialtroneria dei parlamentari, e lo dico volutamente perche 

politici come aggettivo non gli si addice. Sarebbe un'offesa ed una mancanza di rispetto verso tutti quelli che hanno 

versato sangue per dar vita ad una repubblica come quella italiana. L'ignavia e la cialtroneria dicevo ha portato a tutto 

questo. ma viene da lontano. 

Primo esempio - Franza o Spagna purchè se magna                                                         

http://www.trullidelnonnomichele.it/la-storia-dei-trulli-di-alberobello/ 

Torquato Cardilli - Oltre 4 secoli fa, mentre le corone di Francia e di Spagna si fronteggiavano per la supremazia in 

Europa e nel nuovo mondo, i prìncipi e i duchi italiani, la classe politica del tempo, gretti, rissosi e municipalistici, 

incapaci di pensare ad un futuro di prosperità, si appoggiavano o meglio si mettevano a disposizione dell'una o dell'altra 

potenza pur di salvare un minimo di potere entro le mura della loro cittadella. Allora fu coniato il proverbio "o Franza o 

Spagna, purché se magna" attribuito a Guicciardini, che era stato prima come ambasciatore di Firenze in Spagna presso 

la corte di Ferdinando il Cattolico e poi, tornato in patria, aveva propugnato, con l'accordo di Cognac del 1526, 

un'alleanza con i francesi per fermare lo strapotere di Carlo V e salvaguardare un po' di indipendenza della penisola 

italiana.Tanti secoli non sono passati invano. Da qualche anno a questa parte, grazie ad una masnada di politici inetti, 

che hanno fatto comunella con capitalisti straccioni, è ripresa proprio da parte di Francia e Spagna, e non solo loro, la 

spoliazione dei beni italiani, molto male amministrati. Ma forse potrebbe ancora una volta avere ragione Guicciardini 

quando metteva in guardia “perché se tu fiderai nelli italiani, sempre avrai delusione; la ignoranza non avendo né fine, 

né regola, né misura, procede furiosamente e dà mazzate da ciechi” 

Secondo esempio - I trulli e l'evasione fiscale:  

http://www.litaliano.it/index.php/italia1/italia-news/commenti/489-franza-o-spagna-purche-se-magna 

Federico II di Svevia (1194-1250), dopo essersi recato più volte in Terrasanta, istituì con proprio decreto in sette città 

meridionali, e tra queste Bari, alcune fiere commerciali che stimolavano la circolazione delle merci e quindi delle 

conoscenze con il mondo musulmano. Ma la vera e propria diffusione dei trulli in Puglia avvenne attorno al XVI sec., 

quando Ferdinando d’Aragona scacciò i Turchi dalle coste pugliesi e, per ricompensare i Conti Acquaviva di Conversano 

per l’aiuto offertogli in questa difficile operazione, affidò loro un vastissimo feudo comprendente l’area in cui si incontrano 

le province di Bari, Taranto e Brindisi. Preso il possesso del feudo, i Conti di Conversano richiamarono in questo territorio 

nuclei familiari di contadini e pastori affinché vi si insediassero, fossero di loro ausilio durante le battute di caccia e, 

soprattutto, iniziassero a dissodare e coltivare la terra ed esercitassero la pastorizia; concessero loro il permesso di 

raccogliere legname, pascere e abbeverare gli animali, scavare pozzi, arare, seminare; diminuirono alcune delle tasse di 

quei tempi, ma non gli attribuirono alcuna forma di proprietà. Ai contadini, per poter risiedere sul posto, fu permesso di 

costruire abitazioni-ricovero in pietra, abbondantissima sul posto, ma con l’espresso divieto di utilizzare qualsiasi tipo di 

legante come la malta o la calce; in questo modo i Conti Acquaviva ottennero due enormi vantaggi: potettero espellere 

in qualsiasi momento i contadini “non meritevoli” demolendone facilmente la dimora e, soprattutto,e vitarono di pagare 

agli Aragonesi una imposta denominata “Prammatica de’ Baronibus” che doveva essere corrisposta ogni qualvolta 

sorgeva un villaggio o anche un agglomerato di abitazioni: così i Conti di Conversano incrementavano di nascosto il 

sorgere di nuove borgate, intascavano le gabelle dai coloni e sfuggivano al pagamento dei tributi dovuti al sovrano 

spagnolo demolendo rapidamente le abitazioni in caso di ispezioni governative. Così accadde nel 1644 quando 

Giangirolamo di Acquaviva (detto il Guercio di Puglia), accusato di aver violato la “Prammatica”, fece diroccare in una 

sola notte tutti i trulli edificati allontanandone provvisoriamente gli abitatati e lasciando sul posto solo un cumulo di 

pietre! L’ispettore(missus dominicus) constatò l’assenza di abitazioni, il Conte non subì conseguenze e i contadini 

ricostruirono i loro trulli anche questa volta senza utilizzare sostanze leganti.  
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In seguito anche dopo il dominio dei Conti di Conversano,i contadini di queste zone,data la facilità di reperimento in loco 

della materia prima (le pietre calcaree) non rinnegarono i trulli imposti dai Conti e dalle circostanze,ma continuarono 

spontaneamente a costruirli con tecniche sempre più perfezionate dall’esperienza,avendone anche,intanto,constatato la 

funzionalità abitativa,non necessitando,in genere, il trullo, di riscaldamento invernale e di ventilazione estiva,perché lo 

spessore dei muri perimetrali ed il doppio paramento del tetto lo rendono confortevole sia d’inverno che d’estate. 

Detto questo possiamo affermare senza timore di essere smentiti che in qualche modo sia i "politici" corrotti, sia 

l'evasione fiscale sono da tempo nel DNA dell'Italiano, quindi e' inutile che cerchi  tante colpe altrove. Basterebbe uno 

specchio e si accorgerebbe benissimo dove nascono i guai. Esttamente entro se stesso. 

Al primo dissenso e compulsivamente difatti, il Vice vassallo dell'attuale governo, si sente soffocato dalla pressione del 

fango che lui stesso ha disseminato per tutto il tempo, visto che il suo movimento e' nato e cresciuto nel dissenso 

alimentato attraverso l'informazione "virtuale", ma mai virtuosa. 

 

C.d.S - "Un altro vassallo che parla del libero arbitrio, ma vuole essere esonertato e libero dal giudizio 

dell'Arbitro". 

Non e' troppo lontano il tempo dove un altro temporale giustizialista ha scoperchiato 

pentole e scovato il malaffare insito nelle istituzioni. Ma l'italiano e' rimasto lo stesso 

di sempre. Ha solamente cambiato bandiera. Gli sconti fiscali, i condoni edilizi, per 

aiutare gli amici degli amici sono rimasti li tali e quali. magari hanno cambiato nome, 

ora si chiamano PACE FISCALE, RIEQUILIBRIO AMBIENTALE, post terremoto per 

Ischia. L'ILVA di Taranto e' rimasta aperta e sono stati mentenuti gli stessi posti di 

lavoro di prima, con la sola promessa di un riassetto ambientale da parte dell'azienda 

Indiana che ha comprato un fiore all'occhiello della siderurgia mondiale. Poi vedremo 

se sapra' mantenere gli impegni presi o solamente spremere un territorio gia' 

notevolmente devastato. Il progetto TAP sara' mantenuto, e non e' per le penali 

devastanti che appaiono ad un tratto, ma perche' hanno gia' deciso i nostri padroni 

d'oltre oceano. Gli ameriCANI.  Oltre agli slogan il nuovo governo non andra' . Salvo 

voler far diventare l'Italia, la Siria del mediterraneo. Cosi' come non e' andato contro 

alla vaccinazione coatta, che prima era stata una bandiera ideologica sventolata dalla 

roboante propaganda elettorale, pentastellata. Tutti i cantieri bloccati in nome 

dell'onesta' salvo scoprire che a fronte di dirigenti "disonesti" verranno magari 

sostituiti con dirigenti "diversamente onesti", amici degli amici e si ripartira' di nuovo, 

per non incontrare penali o manine che disturbano l'operato del governo a loro insaputa.   
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In mezzo a tale confusione ci sono stati tanti fraintendimenti e appunto sui social Metwork il 

vassallo dei pentalegati  e' stato ribattezzato Fra Inteso. Anche Karl Marx con tutta la buona 

volonta' profusa ala liberazione delle masse oppresse si e' dovuto arrendere alle penali.       

Altro tema caldo lo stupro di Desirée Mariottini. 

http://www.affaritaliani.it/blog/lampi-del-pensiero/desiree-fortunata-stuprata-da-migranti-le-

surreali-parole-delle-sinistre-569557.html?fbclid=IwAR1fCJPbc5RvcG0Luci2ztZc6Pn-

dSk93pRbVV24chhYTqwhHYxmC8hBUdU 

 

"Desirée si drogava, aveva mentito alla nonna e se n'era andata a Roma a comprare droga. 

Nella sciagura è stata fortunata. Sì, fortunata e non lo dico a cuor leggero. E' STATA 

FORTUNATA perché, pare, l'abbiano stuprata e uccisa dei migranti; è stata fortunata perché, 

perlomeno, le viene riconosciuto lo status di vittima. Grazie alla nazionalità dei suoi aguzzini Desirè può 

essere pianta, la massa può provare dolore per la sua morte e i colpevoli possono essere perseguiti. Desirè 

era ad un passo da essere "una che se l'è cercata" o "una tossica in meno"".    

E queste le surreali parole trovate sulla pagina Facebook ufficiale del partito 

"Potere al popolo", stazione ultima della involuzione kafkiana-metamorfica delle 

sinistre. Le quali sono passate dal quarto stato al terzo sesso, dalla lotta in 

nome dei lavoratori a microlotte in cui il nome dei lavoratori nemmeno più 

compare e tutte hanno come orizzonte il capitalismo come destino. L'ho detto e 

lo ridico. Le sinistre post-marxiste pensano oggi di essere la soluzione e invece 

sono il problema. Risponde Fusaro che crede di avere l'onnipotenza di pensiero. 

Qundo invece e' il ministro dell'interno che presenzia il luogo dell'efferato 

delitto, come un avvoltoio, il vate Piemontese non mi pare cosi attivo e celere 

nella risposta. 

Io non sono il difensore d'ufficio del Potere al Popolo, ma e' uno scritto 

provocatorio certamente molto forte. Quello che il sofista delle langhe omette di 

raccontare e' altro.  

Certamente in primo luogo il protrarsi di una situazione malavitosa che lucra 

sulla disperazione delle persone entrate spesso loro malgrado, nel girone della tossicodipendenza. Non mi si faccia 

credere come pensa qualcuno,  in mala o buona fede non importa, le mafie straniere agiscono da sole. Chi comanda e 

gestisce la droga in Italia e nel mondo, sono le nostre associazioni malavitose, che lasciano operare la manovalanza 

straniera per lo spaccio diretto. In piu' non ci vogliamo ricordare delle percentuali ITALIANISSIME di femmenicidi, la 

tabella a destra ne e' l'esempio lampante.  Quindi il problema e' innanzitutto il ripristino di una sana convivenza civile che 

si produce combattento la criminalita' organizzata, e non certo scendendo a compromessi tra lo stato e la mafia stessa.         

E non ci sono donne di serie A perche sono state struprate da stranieri, piuttosto che femmine di serie B perche' hanno 

avoto la sfiga di essere violentate e poi uccise da ITALIANI,  stronzi e criminali  esattamente come i criminali  stranieri e 

magari "negri".  Stesso discorso vale per l'altra ragazza Pamela Mastropietro, vittima anche lei, due volte, come 

Desirée, poiche esposta al pubblico come merce sacrificale della stupidita' umana, di quegli stessi zozzoni che vanno a 

puttane, o a ricchioni. Ma alla domenica sono a messa e si sfogano poi sul web, come portatori unici della morale Italica, 

quella che tradiscono immancabilmente  dopo qualche spritz. 
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Quanto alle miserie ed alla crudelta' degli stranieri, sarebbe utile, ricordare all'Italiano truce e impavido, cosa hanno 

combinato le truppe Italianie in Abissinia ed in tutte le guerre coloniali che hanno portato avanti nel fallimentare periodo 

fascista.  http://www.storiaxxisecolo.it/deportazione/deportazionefascismo.htm  - https://www.ultimavoce.it/italiani-3/ 

Cari signori, la storia se non la sai e la studi si ripete e ricordate che il buon senso, non ha domicilio o residenza e 

tantomeno fede poilitica, tutti vogliono la stessa cosa. Ma sapendo scientemente manipolare l'opinione pubblica con 

parole semplici si alimenta facilmente il dissenso indotto e nasce il condottiero che porta tutti con se e usa il popolino 

anche come scudo delle sue idee.                                                                                                                                          

E all'improvviso compare  il TRUCE   

https://it.wikipedia.org/wiki/Matteo_Salvini#Attivit%C3%A0_politica_(1990-2013) 

 

Colui che e' riscito laddove Cavour ha lasciato a meta'. Ha dato un valore alla bandiera ed appartenenza anche ai "teroni" 

Ha portato a compimento l'unita' d'Italia. attenzione tuttavia:  "le bandiere sono pezzi di stoffa colorata che i 

governi usano prima per avvolgere il cervello della gente e poi come sudario per seppellire i morti". (Roy 

Arundhati)                                  

E qui la biografia non autorizzata del medesimo.  di Libero Malavasi 

 

 

 

 

 

Agli albori della Lega di Bossi, Matteo Salvini era un ragazzone legaiolo un po' "giandone", che si autodefiva "comunista 

padano" e come tale fu eletto nel fantastico "parlamento del nord".... 

Allora i legaioli ce l'avevano con Roma e coi "terùn", però si definivano anche eredi dei Partigiani e del "vento del nord"... 

Poi però si allearono con Berlusconi, con i suoi soci "teròni", coi post democristiani del CCD e persino coi postfascisti di 

Fini. Dopo anni di "trionfi" elettorali, bancari e giornalistici, Matteo fece togliere l'ampolla del Dio Po al "padre nobile" 

Umberto e lo fece "rottamare" (anche lui la stessa abitudine), perchè ormai troppo "vintage" . 

Quindi Matteo passò direttamente alle ruspe, all'odio verso i "negher" e le "zecche comuniste", stringendo vecchie e 

nuove alleanze, con anziani satiri e giovani elfi, con i "terùn" di "Noi per Salvini" e persino con le peggiori fogne fasciste : 

Forza Nuova e Casa Pound. 
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Basta controllare su Wikipedia lo sventorare ed ii cambiare continuamente idea pur di tenere i piedi da tutte le parti. 

E sta gia' emergendo il sistema feudale dove il leghista padano medio, vuole far retrocedere la popolazione; basta 

guardare le leggi "ad comunam" come le definisco io. Quelle leggi comunali di giunta leghista, emanate dai gregari 

incazzati e stupidi reduci dal sottobosco ignorante e falso clericale, che ha sempre vissuto di elargizioni altrui sia di 

pensiero che di quattrini, soprattutto pubblici. Basta guardare le leggi che stanno emanando laddove hanno ottenuto la 

maggioranza per renderi conto che stanno scadendo verso una deriva che a chiamarla araba si scandalizzerebbe anche il 

profeta Maometto Novara docet. 

https://www.alganews.it/2018/11/03/novara-leghista-e-il-buon-costume-ridicolo-ritorno-al-passato/ 

E come se non bastasse vorrebbero mettere a tacere la stampa anche perche sanno benissimo che se da un lato il 

giornalismo e' corrotto, il web non e' da meno e la pigrizia media dell'elettore italiano e non solo puo' essere vinta 

attraverso varie manipolazioni mediatiche.  

https://www.alganews.it/2018/10/28/il-governo-salvini-di-maio-vuole-silenziare-la-stampa-chissa-perche/ 

Quindi torniamo sempre allo stesso punto non abbiamo memoria, a malapena sappiamo leggere e scrivere e spesso non 

abbiamo la capacita' di comprendere quello che ci succede attorno. Consiglio di leggere cio' che diceva Platone a 

proposito della scrittura, piuttosto che del pensiero e della memoria. 

Nel Fedro di Platone e, in particolare, nel dialogo tra il Re Thamus e il dio Theut che illustrava al sovrano il valore 

delle nuove scoperte. Scrive Platone: «Quando Theuth venne alla scrittura disse: “Questa conoscenza, o faraone, renderà 

gli Egizi più sapienti e più capaci di ricordare: è stata infatti inventata come medicina per la memoria e per la sapienza». 

Ma Thamus rispose: «Ingegnosissimo Theuth, c’è chi è capace di dar vita alle arti, e chi invece di giudicare quale danno e 

quale vantaggio comportano per chi se ne avvarrà.  E ora tu, padre della scrittura, per benevolenza hai detto il contrario 

di ciò che essa è in grado di fare. Questa infatti produrrà dimenticanza nelle anime di chi l’avrà appresa, perché non fa 

esercitare la memoria. Infatti, facendo affidamento sulla scrittura, essi trarranno i ricordi dall’esterno, da segni estranei, 

e non dall’interno, da se stessi.  

Dunque non hai inventato una medicina per la memoria, ma per richiamare alla memoria. Ai discepoli tu procuri una 

parvenza di sapienza, non la vera sapienza: divenuti, infatti, grazie a te, ascoltatori di molte cose senza bisogno di 

insegnamento, crederanno di essere molto dotti, mentre saranno per lo più ignoranti e difficili da trattare, in quanto 

divenuti saccenti invece che sapienti.  

Uscire dall'euro e come consegnarci completamente agli Ameri cani, inoltre dimostrare che politicamente non siamo 

capaci di mettere insieme il pranzo con la cena,  ed avremo sempre la privatizzazione dei profitti  e la socializzazione dei 

debiti. Chi non lo capisce o e' stupido o e' in malafede che e' ancora peggio. 

Per distrarsi un po'…. 

SALVINI in QUATAR - https://www.youtube.com/watch?v=KPa3Ng4mbak 

Di Maio - https://www.youtube.com/watch?v=VUfNQRGBinI 

INSIEME - https://www.youtube.com/watch?v=xAWyxlDHBSU 

I RISPARMI DEGLI ITALIANI - https://www.youtube.com/watch?v=nOnwb_WWYjc 

DE LUCA - FELTRI - https://www.youtube.com/watch?v=MlJyONHFL8M 
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Omicidio Mattei e la svendita dell'italia - https://www.youtube.com/watch?v=3aWCYjRYNPU 

Gli incantatori di popoli - https://www.youtube.com/watch?v=GDdtx9hhNCc 

Perché ci portano allo scontro con il mondo arabo -  https://www.youtube.com/watch?v=-w7rkuDsN00&t=1363s 

Il furto del debito pubblico, spiegato bene - https://www.youtube.com/watch?v=r5fQKEPYD7A&t=149s 

Poi ognuno si faccia la propria idea come e' giusto che sia. 

Alcune citazioni che io ritengo utili: 

Innanzi tutto I social media danno diritto di parola a legioni di imbecilli, 

che prima potevano parlare solo al bar  dopo un bicchiere di vino, senza 

danneggiare la collettività. Venivano subito messi a tacere, mentre ora 

hanno lo stesso diritto di parola di un Premio Nobel. È l'invasione degli 

imbecilli, e ci vuole sempre qualcuno da odiare per sentirsi giustificati nella 

propria miseria. scriveva  Umberto Eco 

Ma …. 

 

ricordiamo Alda 

 

 

 

Le bandiere sono pezzi di stoffa colorata che i governi usano prima per avvolgere il cervello della gente e poi come 

sudario per seppellire i mortI. Roy Arundhati 

Perche' … Un paese  è morto. quando non ci sono punizioni per chi sbaglia, è non ci sono premi per chi li merita. Se al 

governo risiedono imbecilli è perché il popolo si senta ben rappresentato. Piero Angela 

Infatti … Il potere dell'agitatore politico infatti, e quello di sapersi rendere stupido come i suoi ascoltatori in modo che 

essi possano credere di essere intelligenti come lui. E se il popolo e governato da un cretino significa che si sente ben 

rappresentato. 

Percio' io dico … Non date fede ai vecchie ideologie, non credete una cosa perché il vostro vicino ci crede, tutti ci 

credono o perché ve l'hanno fatto credere dalla vostra infanzia. Ad ogni cosa applicate la vostra ragione; quando l'avrete 

analizzata, se pensate che sia buona per tutti e per ciascuno, allora credetela, vivetela, e aiutate il vostro prossimo a 

viverla a sua volta. Cit. Liberamente tratto da un cocetto del Bhudda 

Un consiglio: non sminuite la vostra intelligenza, non fate del qualunquismo, e soprattutto non parlate a vanvera di cose 

che non conoscete. E' a causa di questo che poi siamo pieni di frasi fatte e di eloquenza; che non serve a niente ed a 

nessuno. Cercate quindi di non essere mai; come una bella foto, che mostra solo la bellezza, ma siate sempre come una 

moneta: da un lato mostra il volto dall'altro mostra il proprio valore. Web.  
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A proposito di un comico che a forza di far ridere e' caduto nel ridicolo. 

Elio, la lettera aperta a Beppe Grillo: “L’autismo suscita 

rabbia, non riso.  
di Elio | 27 ottobre 201 Da il Fatto quotidiano. 

  

Egregio sig. Grillo, sono Elio, quello della terra dei cachi. Ho ascoltato le Sue parole sui politici/autistici e a parte che non 

mi hanno fatto ridere, ma far ridere al giorno d’oggi è difficile, Le confesso che mi hanno fatto proprio incazzare. Come 

forse sa, sono genitore di un bimbo autistico, il che significa molto sinteticamente: DISPERAZIONE FATICA 

SOFFERENZA FRUSTRAZIONE FATICA RICERCA  AFFANNOSA DI UNA SOLUZIONE FATICA DOLORE 

INCUBO FATICA INFERNO FATICA LITIGI FATICA H24 TUTTI I GIORNI. 

Pensi che solo in Lombardia si stima che le famiglie interessate da questa orribile sensazione siano centomila. Se mi 

chiede la cifra italiana non gliela so dire, lo Stato Italiano non fornisce questo servizio di conteggio. Non fornisce quasi 

nessun servizio. Tornando alla mia incazzatura, io capisco benissimo che Lei si occupa di questioni molto più importanti 

del mio bambino autistico; però mi sono confrontato con altri genitori di bambini autistici e li ho trovati incazzati pure 

loro. 

Sig. Grillo, lo so che quando ci si accalora per questioni importanti magari si dicono cose un po’ forti. Basta chiedere 

scusa e se l’interlocutore è intelligente tutto va a posto. Noi genitori dell’autismo siamo molto intelligenti. Le scuse però 

non le ho viste. Ho letto invece una dotta e accorata difesa del sig. Fini Massimo, il quale dice che allora si dovrebbero 

incazzare anche ciechi e sordi. C’è una differenza sostanziale: se uno ha problemi di udito va dall’otorino, se ha problemi 

di vista va dall’oculista. Quelli dell’autismo non sanno dove cazzo andare. 

Se ti nasce un figlio autistico, parte una specie di orrida caccia al tesoro in cui pochissimi fortunati riescono a trovare 

persone competenti che A PAGAMENTO iniziano una terapia abilitativa del bambino; gli altri, cioè quasi tutti, 

continuano a non sapere dove sbattere la testa. E l’incubo, sig. Grillo, L’INCUBO è solo all’inizio; perché quando il 

bambino cresce e diventa uomo non lo tiene più nessuno, men che meno i genitori ormai anziani. E l’incidenza dei nati 

autistici sta aumentando a ritmi vertiginosi, ormai siamo a 1 su 50. Significa che se i suoi figli avranno dei figli c’è il 2% 

di probabilità che saranno autistici, sig. Grillo. 

Concludo citando un estratto della Sua risposta sul social: “Conosco pienamente i problemi di chi vive il dramma di 

situazioni familiari quasi impossibili da sostenere, ho rovesciato il corso della mia vita per impegnarmi verso il mio paese, 

certo non a favore di chi se la spacchia… Continuerò ad utilizzare metafore e continuerò ad esservi vicino”. Vuole esserci 

vicino? Ci aiuti a fare applicare la legge. Le leggi italiane in tema di autismo esistono e sono buone, ma non vengono 

applicate. Se vuole veramente esserci vicino, mobiliti le sue forze e ci aiuti a farle applicare! Chi più di Lei può ottenere 

questo risultato che per un Paese civile sarebbe normale, ma che in Italia sembra impossibile!!! 
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UN PO DI POESIE MIE. 

ITALIA DANTESCA 

L'Italia or  ch'e' lagrimosa e sola al vento, 

che balenò in me un'idea geniale 

la qual vinse ciascun mio sentimento 

e scrissi di com'or  Dante se  la immaginasse 

poi caddi come l'uom cui sonno piglia. 

 

Lasciate ogni speranza, o voi ch’entrate. 

Ahi serva Italia, di dolore ostello,  

nave sanza nocchiere in gran tempesta, 

non donna di province, ma bordello! 

Leggi le leggi son, ma chi pon mano ad esse? 

Uomini siate, e non pecore matte, 

Aprite la mente a quel ch’io vi paleso 

e fermalvi entro; ché non fa scienza, 

senza lo ritenere, avere inteso. 

Considerate la vostra semenza:                                           

fatti non foste a viver come bruti,                                            

ma per seguir virtute e canoscenza. 

Ché perder tempo a chi più sa più spiace. 

vassene ’l tempo e l’uom non se n’avvede.  

Del viver ch’è un correre a la morte.  

Orribill furon li peccati nostri;                                                     

ma la tua bontà infinita ha sì gran braccia,                                     

che prende ciò che si rivolge a lei.  
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LITANIA MELENSA 

Questa litania melensa,                                                                 

e' scritta per chi pensa                                                           

e non distratto dalla rete                                                          

gia' si e' accorto d'altri preti                                                        

che gli oscuran la ragione                                                        

con virtuale religione. 

Quindi e' inutil che s'incazzi                                                   

fin che si fa' li propri cazzi                                                          

e sta' seduto in santa pace,                                                           

con l'elite che ride e tace. 

Ella e' certa della fine,                                                          

dove al postar le false mine;                                                     

si divide sol la gente,                                                                     

che al fin non fara' niente. 

Meglio e', scender in piazza                                                          

e gridar uniti in massa:                                            

a quest'inutili papponi                                                               

che c'han rotto i coglioni. 

E nell'agir in onor dei nostri avi                               

dimostrando d'esser savi:                                      

si scacciando con ragione                                                                  

chi poi ruba lo stipendio                                                 

ingrassandosi contento                                                   

dentro al nostro parlamento. 

Deturpando la nazione,                                               

financo a chi della costituzione                                                

ne ha fatto vilipendio.                                                              

A chi invece d'esser grati                                                                

a questo esanime paese                                                         

 

 

 

 

 

 

l'ha riempito di falsi immigrati                                                     

e di problemi                                                          

accollando a noi le spese.                                                     

Riscattiamo non a torto                                                      

tutto ciò che c'han maltolto                                       

Esortando a non star                                                          

seduti inerti e divisi                                                                      

con gli ormai pensieri lisi,                                                       

in una stanza                                                                     

che non ci ridarà speranza,                                       

rimanendo imbrigliati in questa rete,                                  

che di giustizia non ci toglierà la sete. 
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LA RETE SOCIALE 

Questa assidua presenza                                                   

nella rete sociale,                                                                                         

per chi sente l'assenza                                                                                 

di una cosa normale. 

Ti poni a cercare                                                                                                                      

un amore effimero                                                                                   

ma  ben catalogato                                                                                                       

come quando fai spesa                                                                                    

al supermercato. 

Lo cerchi piu' o meno,                                                                                                

come vorresti tu,                                                                                             

poi l'accetti com'e',                                                                                

anche senza virtù. 

Accennando una prosa                                                                                        

di qualche buon saggio,                                                                            

per dare un valore                                                                                                                     

al tuo tempo e                                                                                           

farti coraggio. 

Sperando                                                                                      

che l'altro, che sta' al di là                                                                                        

possa' con te, avere,                                                                                                          

almeno delle affinità'. 

Poiche' spesso ci e' canuta                                                                           

la chioma,                                                                       

abbiamo sprecato la vita                                                                        

come un gregge,                                                                                                                                     

inutile, d' animali da soma. 

Senza volerlo ammettere                                                                                                                           

viviamo d'inquietudine                                                                                                                                                                             

tentando di combattere                                                                                                       

l'apatica  e stanca solitudine. 

cerchiam l'amor altrui                                                                                             

cadendo in questa rete,                                                                                                                                                           

 

 

 

per spengerci la sete                                                                               

attraverso un nostro lui. 

 

 

 

 

 

 

 

A me dubbio m'assale,                                                                                                                                                                                                                                                       

siam qui a cercar qualcuno,                                                                                           

l'altra metà d'ognuno,                                                                               

ma e' poi quel che t'appare,                                                                                              

e mi  vorrei sbagliare,                                                                            

un mezzo antisociale. 
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LA PARTENZA 

Ad ogni nuova partenza                                                     

c'e' chi resta lontano                                                      

o chi sale e poi vola                                                 

mentre dietro un saluto fugace                                                                   

ti stacchi da cio' che senti                                                   

o ti piace e rinnovi l'azzenza.     

Lasci il sorriso ristretto                                                    

da un nodo alla gola                                                        

abbozzando un abbraccio                                                              

per dare conforto                                                                  

e farti coraggio. 

Ripensi e ricordi                                                         

un momento felice                                                              

e solo, nell'aria,                                                                 

pensi a quanto la vita                                                               

ti sia debitrice.                                                            

L'ala e' ormai dietro                                                              

e guardi in avanti                                                       

verso un nuovo cammino                                             

di questa vita sgualdrina                                                

che ti segna il destino. 

Visto che sono sempre in giro,                                                

la dedico a chi come me, fa spesso la valigia. 
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IL BARDO OR PENTALEGATO 

Nel mezzo del cammin di tanti siti 

ci ritrovam con la mente spesso oscura, 

a causa di tal Diego il Piemontese, 

che dell'altri parla mal in ogni dove                                                                                                                                                              

ognun come costui e ver, fa come puole                                                                                                                                                            

e annaffia ogni di' l'internettuali aiuole. 

Bardo or par intellettual Pentalegato                                                                                                                                            

dispensatore d'ovvieta' mondiali                                                                                                                          

che dell'ntellighenzia altrui si prende giuoco. 

Dantesco solfeggiator di patetiche boiate                                                                                                                                                 

mentre dell'intelletto suo a tanta gente                                                                                                                                              

pare non fotta piu' un membro di niente.  

S'avvicinasse a noi italici villani                                                                                                                                                               

con la seppur fine e dotta dicitura                                                                                                                                                   

linkando ben da quali mal, prender misura. 

Ormai col suo sofistico pensiero                                                                                                                                                                     

lontano dallo median conoscimento                                                                                                                                              

ha rotto le inguinali ova al mondo intiero. 

Seppur al nobil filosofante signor Fusaro                                                                       

lo  consiglio mio riterra' d'assimilar                                                                                               

al raglio d'un somaro  

ho inteso  di chiosar qui danteggiando                                                                     

lo suo patente garbo nel dir  tutto ai piu'                                                                 

lasciando oltrepassar al fin lo niente. 

Ma deve anch'egli arrivar a fine mese                                                                                                                                             

e li padroni ha ugual nell'italico paese                                                                                                                                                      

che a dir minchiate gli pagheran le spese. 

Cio' che lo Diego o chi per el chiosa a noi                                                     

puo' si riempir lo core, e di el in bona e vieritier 

sostanza lo buzzo, ma pe' rimar pero' si verga panza. 

"Apri la mente a quel ch'io ti paleso                                                                       

e fermalvi entro sanza lo ritener aver inteso"                              

(cit.) Dante - Pradiso canto 5, 41-45 

 

 

 

 

Consiglio vergato                                                                                                            

il ventiseiesimo di' nello diciottesimo anno                                                   

nel terzio millenio. 

 

A chi si fa passare da filosofo ma e' un sofista. 
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SAN CRETINO 

La nebbia all'imbecille 

Internettando sale, 

E sempre piu' banale 

Pensa e scribacchia sol. 

Ma per le vie del web 

Nel compartir postali 

Va' l’inutil saper dei cretini 

L’anime a rallegrar. 

Mira su’ testi appresi 

Lo stolto scribacchiando: 

Sta ogn'or compartendo 

Sull'etere a cazzeggiar. 

Tra mille pensieri cupi 

Stormi di scemi veri,  

Con’ altrui pensieri, 

Nel web vanno a migrar. 

A molti del web o bar dello stronz… 
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Oh preti.  

 

Oh preti, fautor di  pia morale  

sempre a parlar di bene e male  

ma è quella altrui, cheddè immorale.  

 

Oh preti, talor con lunghe tonache 

voi che tra antichi monasteri 

trombate anche le monache.  

 

Oh preti, talor grassi ciccioni,  

voi siete gente cupida 

e vivete tra ricchioni.  

 

Oh preti, ogn'or privi di oneri,  

voi per via di gente stolida 

chiedete questue ai poveri.  

 

Oh preti, talor, vili pedofili,  

voi che fra gente stupida 

parlate  in faccia a' semplici 

e miseri creduloni.  

 

Oh preti, ogn'or con fame atavica 

voi, con stile e garbo solidale,  

rubate soldi e vita all'Africa.  

 

Oh preti, che tra la gente insipiente 

com'è la lucciola nel buio risplendete,  

che il sole al fin discoprasi  e illumini 

sopra a chi voi  ingannate 

e che il buon Dio vi fulmini. 

A.D. 2018 Ottobre 
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DESERTA - MENTE 

Con la deserta mente ormai ch'e' resa                                                                              

innocua e vile, poiche' d'ogni pensiero suo                                      

l'han resa ostile,                                                                                  

ella non puo' che compartir postali sanza senno, 

com'e' lo triste far de' stolte pecore all'ovile, che 

belando al lupo, al lupo, se ne vanno, ma poi e' 

sempre lo pastor che gli arreca l' danno. 

Li negri, li tzigani e li migranti,                                                         

son spesso l'ipocrita scusa pe' ignoranti,                                      

che son stati soltanto fin'anco all'atro ieri                                       

come li medesimi,                                                                                  

sfigati stranieri e tribolanti. 

Allo pensar ben con mente aperta,                                              

non e' che questi urlanti sloganari,                                            

che chiamansi politicanti d'ultim ora,                                              

dello problema ver ti tengon fora?                                                    

e la capa tua confusa, offesa e stanca                                                            

non s'avvede chedde', lo lavor che manca!    

E tutti a compartir solertamente,                                                  

inutili postali delittuosi,                                                                        

conditi da epiteti ingiuriosi                                                                     

alcune pur'anche bufale d'annata,                                              

che dette in un caffe' sarebbero citate                                                  

come semplici e stupide cagate. 

Tutto per internettar comodamente,                                             

non capendo cio' che al mondo                                               

succede veramente,                                                                                 

e sanza sentor di non capirne niente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E lo parlamentar furbesca mente,                                                       

si mette al fianco tuo, idiota come te,                                                     

sicche' tu possa creder al par suo,                                         

d'aver cagion intesa di forma intelligente.    

Da qui s'evince in modo consistente,                                                          

che lo cittadino medio si confonde facilmente,                                

e laddove lo governa un imbecille                                                        

vuo dir che lo stato suo di deficiente,                                         

e' ben rappresentato governativamente. 

A.D. 2018 Ottobre 
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LE SERPI 

 

    Io non ho d'uopo e nemmen voglia 

di parlare con chi ogn'or la propria idea                                   

a guisa delle serpi muta spoglia.  

 

   Laddove l'ignoranzia  vostra si palesa  

con chi crede di saper ma è sprovveduto 

tentar di dialogar m'è ardua impresa. 

 

   A modo di vergar nello stile mio dantesco 

vò a ver si puonno intender lor cari signori 

ma a farvelo capir non so se vi riesco. 

 

   Aprite la mente a quel ch'io vi paleso 

e fermalvi entro; ché non fa scienza, 

sanza lo ritenere, avere inteso.  

 

   Se mala cupidigia ancor vi grida, 

uomini siate, e sanza idee ricotte, 

sì che 'l coglion di voi tra voi non rida!  

 

   Io scrivo in loco dov'ogni intelletto è muto 

ma mugghia come il mar che fa tempesta 

se da contrari venti com'idee è combattuto.  

 

   Eziandio veggio la bufera internettuale 

qual mai, seppur inutile s'arrresta 

e trae fuor lo istinto dell'omo primordiale.  

 

   Con li pensieri altrui a scrivere sproloqui  

e non nello pensar con propria testa 

sicché solo rimangon qui l'inutil turpiloqui .  

 

   È il caso in cui la distorsione cognitiva 

dell'uomo scribacchiante della webeica rete 

dimostra d'aver la sapienza sua, sol primitiva.  

Apprezza  li scaltri guru dell'Inquisizione  

abili truffator della semantica dizione 

che dei problemi ver mai fan menzione.  

 

    

 

 

 

 

    E quando ormai accorto si sarà di sua ruina 

qui scriverà il rimpianto ed  lo lamento 

bestemmiando li santi tutti e la virtù divina.  

 

   Già fu così pel' Silvio Berlusconi  

e il Renzi Matteuccio da Florenthia 

sia pur che qualche d'un li avea votati.  

 

  Semmai s'avvede l'italico e ignaro cittadino 

che propaganda è realtà non vivono vicino 

giammai saprà ammettere d'essere il cretino.  

 

   Creduto avea ad un contratto porta a porta  

sottoscritto dal brianzol con Bruno Vespa 

Ora crede a quello fatto in carta pesta.  

 

   Poiché dell'italici votanti mai ve' stata morte 

di chi cambia idea come le foglie al vento  

l'italiano sparla mal della sua stessa sorte.  

 

   L'andirivenir de' voti con proporzioni bulgare 

che or son pentalegati nell'ultimo governo 

ivi l'italian da colpe, ma non le sue può dare.  

 

   E se intenderà perciò d'aver rimal votato 

vaqua speranza avrà in chi pe' cul lo mena 

quando compreso avrà che l'hanno reinculato.  

 

AD 2018 19 settembre 
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SPECCHIO 

Specchio specchio 

delle vostre brame 

che non vi fa veder  

n' cervel vostro, lo letame. 

l'italian ivi con tanto affanno 

a dimostrar d'esser ogn'or  

d'altrui  lo danno in voto.  

Ma i voti non son mai  

di krukki o galli  

e chi ha votato questi or 

son sempre stati quelli 

che ora a smerdar l'altri  

si fan belli.   

E tutti a sfanxular  

la parte che or  

gli pare avversa 

ma l'ha votata pria 

o viceversa.  

Tanto va lo schiavo  

all'urne che si sente  

cittadino.  

Lo specchio sa ché birichino   

è non gli mostra la faccia  

L'Italica faccia  

dello medesimo votante 

ora vigliacco ora cretino.  

Questo succede  

n' buona sostanza  

a chi invece dello capo 

quando va a votar  

usa la panza 

 

 

Vergata in A.D. 2018 2 novembre 
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IL POPOLO 

ITALIENO  

Poiche' fu canosciuto                                                                    

d'esser, popolo di santi,                                                                           

poeti e navigatori,                                                                                      

ed ora divenir di tonti,                                                                

ebeti corrotti e corruttori. 

Adepto fu con forza                                                              

nell'epoea Europea                                                                            

con truffe semantiche                                                                    

e romantiche lodi                                                                             

di un tal Onamor Frodi.  

A tutti gli italici bambin                                                                 

minato han la salute                                                                                        

gia' in puerile eta'                                                          

facendogli iniezioni                                                                

dun sacco di vaccini                                                                                                                             

pel ministeriale editto                                                                              

di una tale Rintintin                                                            

col far suo d'esecutrice                                                                 

di Big Pharma meretrice. 

Distrutta  gli fu la base                                                                     

gia' nell'educazione                                                                              

da ministri In fedeli                                                                       

piu' adatti a d'istruzione                                                                    

cui tolto gli han per primo                                                      

l'istorico latino minandogli                                                         

cosi' la sua pria istruzione. 

Non ultimo lo studio                                                                                   

di diritto civico                                                                       

ed istituzionale                                                                               

per renderlo assai simile                                                                                

ad un qualsiasi animale. 

A sua dubbiosa insaputa                                                        

lasciato si e' guidare                                                                                                                                                               

da una massoneria perversa                                                      

che ha reso la sua vita                                                              

sempre piu' diversa                                                                              

e sparuta. 

 

 

 

 

Eroso lo han le banche                                                                 

con far da minotauro                                                             

tolta gli han la Lira                                                                                                                           

introducendo l'Euro,                                                               

rendendolo bilioso                                                                           

e sempre pieno d'ira. 

Non ha diritto al voto                                                             

ormai da almen tre lustri                                                           

governano per lui                                                                         

con tecnicismi illustri                                                                  

alcuni cortigiani                                                                      

rubando a piene mani.  

Puttanieri, bancarottieri,                                                        

collusi di mafiosi,                                                                         

od i mafiosi stessi,                                                                 

palazzinari, giornalisti,                                                                                                         

apatici industriali,                                                     

ricchioni altolocati,                                                                     

avvenenti meretrici,   

cattocomunisti,                                                                                       

o i finti attivisti,                                                

aggiunta va alla lista                                         

che pare della spesa                                 

l'inutile ingerenza                                  

della  beata Chiesa,                                                                                                                                                              

gente di rara specie                                                                              

con l'animo piu' nero                                                                     

della romana pece. 

A causa di costoro                                            

che han fatto villipendio                                   

della costituzione                                             

non trova  piu' un lavoro                                              

o basso ha lo stipendio.  

Per abbassar inoltre                                            

l'esamine salario                                         

creando nuova                                                          

e penosa occupazione                                                         

han riempito il suolo italico                                         

di finta immigrazione.       

Spostato han in avanti                                         

l'eta' delle pensioni                                              

con mil contraddizioni 

Per fare largo ai giovani                           

andrebbe tolto in fretta                                            

l'anziano dai coglioni,                                       

 

sicche' ne traesse                                                   

in modo decoroso                                                

l'ambto suo riposo.                                    

Perduto ha lentamente                                        

tutta la sua dignita'                                        

di popolo glorioso                                         

che ha combattuto                                               

troppe guerre                                                    

per la sua liberta'.  

Un popolo che fu                                                                                                     

Sacro Romano Impero                                 

or non mi par vero                                             

ma non sussulta piu'. 

Si lascia ingannare racchio                              

e sembra non gli freghi                                         

un ben amato cacchio.  

Rinchiuso nel guscio                                               

delle sue inutil fobie                                                                                         

coi piedi gia' distesi                                        

rivolti verso l'uscio. 

Scivolato in una deriva                                    

in stile populismo,                                                 

lui padre d'emigranti                                           

che sono stati tanti                                      

sta alitando sulla fiamma                        

dell'inutile razzismo                                            

sotto l'egida ipocrita                                            

del falso perbenismo.  

L'Italiano che col suo lume                                                   

ha fatto di se stesso                                            

il faro alla cultura                                                   

ed ha insegnato                                                     

da ogni parte                                      

cosa vuol dire arte,                                              

sembra ormai arrivato,                                              

e' fermo e sta guardando                                      

chi mescola le carte.  

Col suo fare statico                        

purtroppo non s'avvede                                    

che vale sempre meno                                             

e dello stile italico                                        

sta divenendo alieno. 
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DISTORSIONE COGNITIVA - Francesco Artosi 7 ottobre 2018 

Credere di sapere quello che non si sa, non è veramente la più vergognosa forma di ignoranza?  

Si chiedeva Socrate. Io credo che molti di noi purtroppo, io compreso, siamo spesso affetti da distorsione cognitiva, 

che e' semplicemente l'insieme delle scorciatoie mentali che ci permettono di sopravvivere senza sovraffaticare                        

il cervello nell’oceano delle informazioni spesso contrastanti con cui ogni giorno veniamo bombardati, ed inibiscono il 

senso critico e ci portano a prendere decisioni sbagliate ed a commettere azioni talvolta disastrose.                            

Una volta presa od anche solo orientati versa una decisione, tenderemo a dare maggior peso a qualsiasi 

informazione che conferma il nostro orientamento, dando al contempo scarso peso o nullo ad ogni nuova 

informazione che contrasta con la nostra idea iniziale. Di conseguenza spesso e inconsciamente veniamo coinvolti  

dall'effetto carrozzone. In pratica cio' che fa ritenere più vero un fatto in base a quante persone già lo credono vero.  

Lo potremo anche chiamare effetto del gregge di pecore, perché invece di sviluppare il nostro senso critico e 

decidere con il nostro cervello, tendiamo a seguire comportamenti e credenze del gruppo più numeroso. Tutto parte 

di solito da un pregiudizio, o da un ipotesi precedente che suona pressapoco così: se così tante persone lo hanno già 

fatto, o pensato, vuol dire che è cosi, non possono avere torto così tanti. nel caso fosse una fregatura non sarò l’unico 

ad averla presa, "mal comune, mezzo gaudio!"  

Come se non bastasse c'e' l'effetto Dunnig-Kruger che potremo definire come la tendenza delle persone stupide a 

ritenersi più intelligenti di quello che sono e la predisposizione delle persone intelligenti a ritenersi più stupidi di 

quanto lo siano in realtà.                             

La frase di Socrate in apertura del ragionamento si riferisce proprio a questo, è stato dimostrato che per riconoscere 

di non saper fare una cosa, bisogna avere certe conoscenze.  

L’effetto Dunning Kruger si basa su quattro assiomi principali che sono emersi nel corso degli esperimenti: 

a) Un incapace non può riconoscere quanto è incapace, quanto non sa. 

b) Una persona incapace o incompetente non può riconoscere la capacità e/o competenza nelle altre persone 

c) Non sono in grado da soli di riconoscere la loro incapacità, il loro non sapere in un determinato settore 

d) Se istruiti sono in grado di riconoscere la loro passata incapacità e mancanza di competenza. 

Tornando a noi, per riconoscere qualsiasi cosa di valore materiale o di un valore ideale, si deve avere conoscenza e 

coscienza, altrimenti puoi benissimo scambiare il luccichio dell’ottone per oro. 

Il più grande nemico della conoscenza non è l’ignoranza, è l’illusione della conoscenza.                                

(Daniel J. Boorstin) 

Il dubbio è l’inizio della conoscenza.                                                                                                         

(Cartesio)  

Questo raccolta di riflessioni la dedico ai pentalegati o fascioleghisti come li chiama qualcuno o a entrembi.                                         

Invertendo i fattori il risultato non cambia.  

Dimenticavo:  Davigo processo alla giustizia  https://www.youtube.com/watch?v=-nCtVQn6Zv8 


